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, sdegno e mobilitazione 
il criminale agguato 

ROMA — Le auto di Moro e della sua scorta poco dopo l 'agguato e (a destra) il corpo di uno degli agenti uccisi dai criminali con in primo piano la sua pistola 

ROMA — La borsa dell'ori. Moro rimasta sull'asfalto dopo il sequestro 

La cronaca 
(Dalla prima pagina) 

davanti. Sull'Alfetta hanno in 
veci' sparato a raffica. K* sta­
to un inferno durato qualche 
secondo. Uno solo degli u » 
mini della scorta. Oreste Lio 
nardi, ha avuto il tempo di 
sparare qualche coliR). prima 
eli cadere a terra, fuori dell' 
auto, ferito gravemente dai 
colpi dei terroristi. (Ili altri 
quattro uomini sono stati rag­
giunti dai proiettili al loro 
posto dentro le duv auto. 

Dopo aver liquidato la re 
sistenza. i terroristi hanno 
aperto lo sportello della 
« 130 ». hanno afferrato per il 
braccio l'oii. Moro e. sotto la 
minaccia delle armi, lo hanno 
costretto a seguirli in una del­
le loro auto, forse una « Y-V) > 
blu. 

L'allarme alla sala oj>erati 
va della questura e alla cen 
trak* dei carabinieri è giunto 
pochi istanti dopo l'assalto. 
Sul posto sono accorsi i mas 
simi dirigenti della l'S. dei 
carabinieri, del ministero del­
l'Interno. delia magistratura. 
Incaricato formalmente dell" 
indagini è il sostituto proc:i 
ratore della Repubblica Infe 
lisi, ma tutti i sostituti prò 
curatori del tribunale roma.io 
si sono messi a disposizione 
per collaborare all'inchiesta. 

Immediatamente sono scat­
tate le ricerche, decine di po­
sti di blocco sono stati isti­
tuiti tutt'intorno all 'area di 
Monte Mario e della Cammi; 
luccia. Numerosi elicotteri .si 
sono levati in volo per con 
trollare eventuali movimenti 
sospetti. Più tardi la rete dei 
controlli stradali si è allar­
gata a tutte le strade che por 
taiK> fuori città, nell'eventua­
lità che i criminali tentino 
con il loro ostaggio di lascia 
re la capitale. 

I-a stessa tecnica usata per 
il rapimento, che lascia in 
travvedere una raffinata or­
ganizzazione d;i 'irr-fessionisti. 
fa pensare, p. rò. che i terrò 
risti abbiano agit.i dopo ;nvr 
accuratamente predisposto u 
na base sicura in città dove 
tener nascosto il presidente 
delia DC. 

I-a tecnica, abbiamo detto. 
Secondo le prime ricostruzio­
ni e le prime impressioni de 
gli investigatori, i criminali 
hanno agito con impressionati 
te precisione, con i metodi e 
la preparazione di un com 
mando bene addestrato per a 
zioni del genere. 

E' un dato che si ricava 
anche dalle testimonianze di 
quelle poche persone che han 
no avuto il tempo di accor­
gersi di quanto stava acca 
dendo e di seguire le dram 
matiche fasi del sequestro. 

Un'inquilina dello stabile di 
via Fani che fa angolo con 
via Stresa è stata svegliata 
dal crepitare delle raffiche 
di mitra. « Saranno state le 
9 e qualcosa quando mi sono 
svegliata per il rumore. IJer 
un attimo ho pensato che fos 
se .scoppiata la guerra. Poi 
ho ' pensato a un martello 
pneumatico. Ma subito mi è 
sembrato impossibile che fun • 
zicnasse cosi a strappi. Ilo 
sentito almeno cinque raffi­
che. uno - due secondi l'ima 
doj)o l'altra. Poi un silenzio 
più lungo e un ultimo colpo 
secco. Non ho sentito il rumo­
re di auto in fuga, soltanto 
le sirene qualche minuto do 
pò ». i 

Fra le prime persone ac ! 
corse sul luogo dell'agguato J 
è stata la moglie dell'oli, j 
Moro. Nell'angoscia del mo | 
mento ha avuto parole di 
compianto per gli uomini del 
la scorta uccisi, i Frano bra­
vi ragazzi — ha detto -- li 
conoscevo tutti: era tanto 
tempo che facevano la scor­
ta a mio marito >. Subito rio 
|xi la signora Moro è sti'ta 
accompagnata in casa di ami 

. ci. dove è impossibile rag 
giungerla telefonicamente. 

Per lei è cominciato il pe­
riodo della terribile attesa di 
un segnale che dica qualcosa 
sulle intenzioni dei terroristi. 
un'ansia che è condivisa eia 
tutto il Paese, che si è visto. 
ancora una volta e nella for 
ma più spietata, colpire nei 
suoi sentimenti e nella sua 
volontà di pace. 

Intorno alle 11 un altro mes 
saggio è stato dettato alla re-. 
dazione torinese dell'Ansa da 
un ignoto che ha dichiaralo: j 
« Senti, a Roma abbiamo se ! 
questrato Aldo Moro, abbia- t 
mo ucciso Leonardi, il suo... ! 
di scorta e tutti gli altri della ! 
scorta ad Aldo Moro. Dunque j 

| le nostre richieste sono due: i 
j la liberazione di tutti i com • j 
j pagni detenuti a Torino. ìa ' 
j liberazione dei compagni di | 
I azione rivoluzionaria. Angelo \ 
i Monaco. Salvatore Cigneri. Vi • 
j io Messina. Sandro Meloni e j 
i il compagno Valitutti, i coni ; 

r.auni nappisti. tutti quanti. ! 
• F'itro 48 ore questo comuni j 

calo dovrà essere letto su tu:- l 
, te le reti nazionali e a un ; 
• certo punto attendiamo una ri j 
I >posta: se la risposta non sarà | 
! valida faremo fuori anche Al I 
! do Moro. Seguirà comunica ì 
j to. Abbiamo colpito Moro e col 
j piremo altra gente, altri mi 
• nistri e altri magistrati. Per 
•; ciò. che siano liberati i com 
| pagni che ho detto. Colonna 
! armata Walter Alasia ». An 
t cora un messaggio telefonico è 
I giunto alla redazione torinese 
! dell'Ansa: * Qui Brigate Ros-
I se: Oggi è toccato a Moro. 
I se non sospendete il processo. 
| toccherà a qualcun altro di 
,• molto importante ». 

I commenti 
(Dalla prima Dagina) 

lo nei confronti delle nostre 
istituzioni democratiche ma 
anche rispetto ai più elemen­
tari principi civili. Ci trovia­
mo di rronte a una sfida che 
deve avere una risposta ade 
guata. Mi auguro che questa 
risposta possa essere data 
prontamente e che l'ori. Moro. 
che rappresenta una delle più 
alte coscienze democratiche. 
possa presto ritornare alla 
sua illuminata attività poli­
tica ». 

CRANI, segretario del PSI: 
€ C'è un comune atteggiamen­
to che si risolve in una parola 
d'ordine: difendere la demo 
crazia e Io stato, mobilitando 
a questo scopo tutte le forze 
disponibili, liberare l'on. Mo 
ro. chiedere la collaborazione 
dei cittadini. Debbo esprimere 
un grande dolore per gli no 
mini che, sono caduti in >cr 
vizio ». 

SAKAC.AT «Il rapimento del­
l'oli. Moro, dopo lo sterminio 
dei •> agenti della sua scorta, j 
è il fatto più tei ribile che ha | 
colpito l'Italia in tutto il pc- ! 
riodo che va dalla Libera I 
zione ad oggi... Si tratta non j 
più di guerriglia ma di un 
vero e- proprio atto di guer j 
ra civile che va combattuto ! 
con il coraggio, la forza e l'u i 
nità di tutti i veri democra- ' 
tici ». i 

On Rossi presidente della ; 
Corte Costituzionale: - l*a noti j 
zia del rapimento dell'on. Mo I 
ro e del massacro della scor i 
i.\ è giunta alla Corte Costi j 
{azionale riunita i:i camera di ! 
consiglio. La Corte dopo aver | 
sospeso per mezz'ora la se i 
duta in segno di lutto, ha < 
ripreso i propri lavori, fer ! 
inamente convinta cive la e ! 
.strema gravita citila s:tuaz:o j 
ne richieda ad otini pubbli I 
co funzionario e ad ogni e t j 
tarlino l'adempimento più ri 
goro-o de: ciò;eri di !<;le'lo ; 
alia costituzione e di os-c-r- J 
vanza delle leg^i. In questa j 
tragica circostanza la Corte j 
esprime alle famiglie delle vit I 
time i sensi del suo profon­
do cordoglio ed all'on. Moro > 
ed ai suoi familiari i senti ; 
menti della sua più viva s.o | 
lidarietà >. | 

I-a Direzione del PDUP ha ì 
emesso un comunicato in cui i 
tra l'altro si afferma ciie i 
« con il rapimento dell'on. Mo 
ro la situazione italiana su­
bisce un salto negativo di 
dimensioni enormi e dram 
matiche». « Si vuole rendere 
impossibile la vita e l'attività 
politica — prosegue la nota — 

ROMA — L'automobile di Moro crivellata di colpi 

per questo e necessario ;ip j 
poggiare con forza, con l'ini 
mediata mobilitazione dei no- ) 
stri compagni, le manifesta ! 
/ioni indett»' dai sindacati e ; 
mantenere gli impegni politici j 
con il massimo di vigilanza ' 
e di decisio.ie nella difesa citi ! 
livelli democratici conquistati ; 
e mantenuti con le lotte de j 
idi ultimi decenni *. i 

Questa la dichiarazione del 
presidinte de!!.» Repubblica. ! 
Leone: » Il rapimento di Aldo j 
Moro ed il barbaro eccidio di ! 
-I componenti della scorta j 
rappresentano un episodio j 
.sconvolgente ed una gravi» ; 
sima sfida allo Stato ' 

* Pur nella angoscia e nei I 
terribile sgomento, i! paese , 
non deve perdere- la calma j 
specie in questo drammatico i 
momento e lo Stato deve dare- ! 
una fermissima risposta, ut: ! 
lizzando tutti i suoi mezzi e- ' 
contando sulla solidarietà ci: , 
(i,'!i; Cittadino. F." dovere del 
governo, e nostro dovere. 
a dei! tare ogni misura ciie s:a j 
considerata r.«ccs-ana e nvis ! 

sibile {)er affrontare questa i 
situazione. Personalmente e • 
sprimo il mio più v ivo doìore • 
per queste vittime del dovere , 
e. con sentimento di profon 
do affetto, l'ausnicio che Aldo 
Moro — eminente statista e 
masimo esponente della De 
morrazia cristiana — sia al 
più presto restituito alla fami 
glia e alla vita politica ita 
liana >. 

Subito dopo la proclami 
zione dello sciopero generale 
Lama. Macario e Benvenuto 
si sono recati a palazzo Chigi 
dove si • sono incontrati con 
Andreotti. AI termine dell'in 

contro il compagni Lama ha 
detto ai giornaliMi: « Il fatti» 
è sconvolgente, e molto gra 
ve. è il più grave attacco che 
si sia effettuino alle* istitu 
zioni dalla liberazione a og'ji. 
Quindi i lavoratori non no—o 
no assistere indifferenti al!.> 
strazio che si tenta di fare 
delle istituzioni della demo 
crazia in Italia •>. 

Benvenuto ha sottolineato 
che < bisogna avere fiducia 
nelle istituzioni democratiche 

e realizzare l'isolamento fi 
chi lavora per la guerra civi 
le. Coljiendo Moro si è volo 
to colpire chi si è impegnat > 
per evitare le elezioni alitici 
paté e per dare- un governo 
id paese *. 

Mac ano ha aggiunto: e II 
suggerimento che abbiamo da 
to al presidente Andreotti è 
questo: noi riteniamo che sia 
il momento di alzare più for 
temente le- difese della demo 
crazia nel nostro paese ». 
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